
   
 
 

VICARIATO DI ROMA  
UFFICIO SCUOLA 

 
 

“Per un rinnovato dialogo tra scuola e famiglia” 
 
 

Roma, 14-15 novembre 2014 
Casa «Bonus Pastor» - Via Aurelia, 208  

 
Programma 

VENERDÌ 14 NOVEMBRE 
 
14.30  Registrazione dei partecipanti* 
 
15.00  
Riflessione spirituale – don Filippo MORLACCHI  –  Direttore Ufficio Scuola del Vicariato di Roma  
Introduzione ai lavori – Dott. Gildo DE ANGELIS – Direttore Generale USR - Lazio 
 

Prima sessione: al centro la FAMIGLIA 
Modera: Maria Rita TARQUINI, Vicepresidente regionale UCIIM Lazio 

 
15.30 Il ruolo dell’educatore adulto nelle diverse fasi della crescita:  

il rapporto genitori / figli 
Don Armando MATTEO, teologo  

16.00 L’alleanza auspicata tra genitori e insegnanti:  
fra primato educativo della famiglia e libertà di insegnamento dei docenti  
Antonella TIRELLI, psicologa e counselor. 

16.30  Coffee break 
Seconda sessione: al centro la SCUOLA  

Modera: Rosa MUSTO, Presidente regionale AIMC Lazio 
 
17.00 La partecipazione delle famiglie e degli studenti agli organismi scolastici istituzionali 

Gioele ANNI, presidente nazionale Movimento studenti di AC 

17.30 Il ruolo dell’educatore adulto nelle diverse fasi della crescita:  
il rapporto insegnanti / alunni 
Carlo RINZIVILLO, dirigente scolastico – Segretario Regionale AIMC Lazio 
 

18.00  Dibattito 

19.00 Termine dei lavori 
 

* Per le spese di organizzazione e di segreteria è prevista una quota di iscrizione di € 10,00. Per motivi organizzativi si 
prega di anticipare la propria iscrizione segnalando il proprio nominativo a aimc.lazio@gmail.com  
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SABATO 15 NOVEMBRE 
 
9.00 Riflessione spirituale – don Filippo MORLACCHI  

Direttore Ufficio Scuola del Vicariato di Roma 
9.15 Introduzione ai lavori 

Rosa MUSTO – Presidente regionale AIMC Lazio 
 
9.30 WORKSHOP – Lavori di gruppo  
 

1) Il ruolo dell’educatore adulto nelle diverse fasi della crescita: il rapporto genitori / figli  
Maria Rita TARQUINI – coordinatrice 

2) L’alleanza auspicata tra genitori e insegnanti: fra primato educativo della famiglia e li-
bertà di insegnamento dei docenti. 
Antonella TIRELLI – coordinatrice 

3) Il ruolo dell’educatore adulto nelle diverse fasi della crescita:  
il rapporto insegnanti / alunni 
Gioele ANNI– coordinatore 

4) La partecipazione delle famiglie e degli studenti agli organismi scolastici istituzionali 
Massimo ANGELONI - coordinatore  

 
12.00 Feed-back dei Lavori di gruppo 
 Modera: Massimo ANGELONI, Presidente regionale UCIIM Lazio 
 
13.00  Termine dei lavori 
 

*  *  * 
 
Nella stagione del “padre evaporato” (J. Lacan) e dell’“adulto che ci manca” (A. Matteo), i bambini e gli adolescenti 
sono in cerca di figure educative mature e credibili. I due soggetti maggiormente coinvolti nel processo educativo – 
cioè i genitori e gli insegnanti – sembrano purtroppo aver perso la capacità di camminare allo stesso ritmo. È urgente 
rifondare una nuova alleanza educativa che coinvolga, nel doveroso rispetto dei ruoli, tutti gli adulti. Il convegno in-
tende riflettere sia sul rapporto tra le generazioni, sempre più complesso e difficile da gestire, sia sulla necessità di far 
convergere costruttivamente l’impegno educativo dei diversi adulti coinvolti. I fanciulli, i bambini, i preadolescenti, i 
ragazzi per crescere sereni hanno bisogno di percepire che non vi sono conflitti di competenze o di obiettivi tra i diver-
si attori del processo educativo. Non solo all’interno della coppia genitoriale, ma anche nel rapporto tra genitori e in-
segnanti essi aspirano a trovare il sereno perseguimento di obiettivi comuni, nel rispetto delle competenze e delle pe-
culiarità di ciascuno. Il baricentro intorno al quale devono convergere le proposte educative (sempre condivise, ma 
mai standardizzate, secondo quanto anche la normativa scolastica suggerisce) è la persona da educare: che sia alunno, 
o che sia figlio, ma… la persona! Solo così le relazioni educative diventano relazioni generative. I relatori approfondi-
ranno le prospettive teoretiche con approcci diversificati; i workshops mirano ad elaborare proposte educative percor-
ribili e buone pratiche sperimentali. 

 
 
 


